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IL CAPO DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 

 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei ministri”;  

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, a norma dell’art.11 della legge 15 marzo 1997, n.59”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2024 concernente 

“Regolamento di autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento 

delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri” e in particolare l’art. 16, 

concernente il Dipartimento per le pari opportunità; 

VISTO il decreto del Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità del 29 dicembre 

2025 recante l’organizzazione del Dipartimento per le pari opportunità; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 21 ottobre 2022 con il quale cui è stata 

nominato Ministro senza portafoglio l’On. Eugenia Maria Roccella;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 ottobre 2022, recante 

“Conferimento di incarichi ai ministri senza portafogli” con il quale all’on. Eugenia Maria Roccella 

è stato conferito l’incarico di Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità;   

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 novembre 2022, recante “Delega 

di funzioni al ministro senza portafoglio On. Eugenia Maria Roccella” con il quale sono delegate le 

funzioni del Presidente del Consiglio dei ministri in materia di famiglia, natalità, adozioni, infanzia e 

adolescenza, e pari opportunità; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 novembre 2022, registrato in data 

6 dicembre 2022 al n. 3087, che conferisce alla dott.ssa Laura Menicucci, dirigente di prima fascia, 

consigliere del ruolo della Presidenza del Consiglio dei ministri, l’incarico di Capo del Dipartimento 

per le pari opportunità e contestualmente la titolarità del centro di responsabilità amministrativa n. 8 

“Pari opportunità” del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTA la Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026 che ha l’obiettivo di produrre 

cambiamenti duraturi di natura strutturale attraverso un approccio trasversale e integrato volto alla 

promozione delle pari opportunità e della parità di genere; 

CONSIDERATA la necessità, anche in coerenza con la citata Strategia nazionale per la parità di 

genere 2021-2026, di diffondere modelli femminili positivi e promuovere role model per la parità di 

genere e per il superamento degli stereotipi; 

RITENUTO importante far emergere le storie di figure femminili di grande valore, benché poco 

note, che abbiano contribuito sia allo sviluppo dei territori nei quali sono state radicate sia alla storia 

dell’Italia;  
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VISTA l’iniziativa “L’Italia delle donne”, promossa nelle due edizioni del 2024 e 2025, dalla 

Ministra per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, volta al recupero della memoria di donne 

non note che hanno contribuito allo sviluppo del nostro Paese; 

VISTI gli Avvisi pubblici “L’Italia delle donne” del 31 maggio 2024 e del 4 giugno 2025, per 

l’individuazione di figure femminili da promuovere a livello nazionale e locale; 

CONSIDERATO che gli Avvisi di cui sopra hanno riscosso particolare interesse e riscontrato 

un’ampia partecipazione attraverso la proposta di numerose biografie di donne; 

RITENUTO opportuno, pertanto, dare avvio ad una terza edizione de “L’Italia delle donne” per 

acquisire e selezionare biografie di figure femminili influenti, ma non particolarmente note, negli 

ambiti della Musica, della Difesa e della Scienza, che abbiano istituito un legame fruttuoso con il 

territorio e che meritino di essere sottratte all’oblio e di far parte della memoria nazionale, con il 

coinvolgimento dei territori interessati; 

CONSIDERATO che la pubblicazione del suddetto Avviso non implica alcun obbligo, anche di 

natura economica, a carico del Dipartimento per le pari opportunità, il quale si riserva la facoltà di 

sospendere, revocare, modificare o annullare in qualsiasi momento e a suo insindacabile giudizio 

l’Avviso stesso;  

DECRETA 

Art. 1 

1. Di approvare l’Avviso pubblico “L’Italia delle donne III edizione” per l’individuazione di 

figure femminili da promuovere a livello nazionale e locale che, allegato al presente decreto, 

ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

2. Sono approvati altresì gli Allegati 1, 2 e 3 dell’Avviso, allegati al presente decreto, che ne 

costituiscono parte integrante e sostanziale.  

3. La dott.ssa Emilia Maisano, funzionaria presso il Dipartimento per le pari opportunità, è 

nominata Responsabile Unico del Procedimento dell’Avviso. ai sensi dell'articolo 5 della 

legge 7 agosto 1990, n. 241. 

4. L’Avviso è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento per le pari opportunità e sul sito 

istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”. 

 

Roma. 1 settembre 2026 

Cons. Laura Menicucci 
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